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  AnnaMaria Furlan ς Segretaria Generale CISL        senza precedenti nella storia repubblicana,  
        verso il ruolo di garanzia e le prerogative 
costituzionali esercitate dal Presidente della Repubblica a tutela istituzioni democratiche e della 
collocazione   storicamente Europea del nostro paese, la Cisl non può rimanere immobile o 
silente, nel mentre vengono messi in discussione seriamente i pesi ed i contrappesi che regolano 
i rapporti tra i poteri costitutivi dello Stato. La difesa della Carta Costituzionale è un principio 
fondativo per la Cisl, è nel dna stesso di ogni cislino e cislina. Ogni qualvolta è stata messa in 
discussione l'unità del paese e la garanzia di una normale e corretta dialettica democratica, il 
sindacato, e la Cisl in particolare, sono stati sempre un baluardo, un argine forte contro ogni 
deriva antidemocratica, populistica, avventuristica.  
I valori del lavoro, della giustizia sociale, della tolleranza, dell'accoglienza e del rispetto della 
persona sono principi indissolubili nella nostra Carta Costituzionale e della nostra democrazia. 
Essi costituiscono il perno, l'architrave su sui cui si regge la nostra convivenza civile e sociale. 
Ecco perché in queste ore così delicate e difficili per il paese, vogliamo lanciare un appello 
accorato a tutti i nostri iscritti, ai militanti, ai delegati ed ai dirigenti: dobbiamo mobilitarci per 
garantire il rispetto delle regole democratiche e rimettere al centro della dialettica politica le 
attese e gli interessi dei lavoratori, dei pensionati, dei giovani e dei disoccupati. Una Europa 
solidale e del lavoro, una politica di crescita basata su più investimenti pubblici e privati, un 
fisco più equo, il riequilibrio economico tra nord e sud, uno sviluppo industriale più rispettoso 
dell'ambiente, la lotta alla povertà, la sicurezza in tutti gli ambiti della vita civile e sociale: sono 
queste le grandi questioni aperte nel nostro paese che vanno affrontate con pragmatismo ed 
uno spirito costruttivo, valorizzando anche il contributo del sindacato e la partecipazione dei 
lavoratori. Non si possono mettere in discussione i valori, le garanzie di libertà ed i diritti 
inviolabili della nostra Carta Costituzionale per interessi di partito o personali.  
Valuteremo con oculatezza nelle prossime ore insieme agli amici di Cgil e Uil quali iniziative 
sindacali intraprendere per ribadire la nostra vicinanza e solidarietà nei confronti del Presidente 
della Repubblica, a tutela del ruolo e della funzione istituzionale così importante che esso 
rappresenta per tutti gli italiani. Sarà una risposta chiara, pacifica, autonoma, come abbiamo 
sempre fatto nella nostra lunga storia, affinché nel paese si affermi una forte identità politica, 
sociale e culturale a difesa delle istituzioni democratiche e delle garanzie sancite nella nostra 
Carta Costituzionale.  
 

Fraterni saluti          Annamaria Furlan 
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Care amiche e cari amici,  
ci sono momenti in cui il sindacato è chiamato ad 
una chiara assunzione di responsabilità per 
difendere i principi costitutivi della nostra 
Repubblica, fondata su un rapporto di giusto 
equilibrio tra gli Organi Costituzionali, il 
Parlamento, la politica, la società civile.  
Di fronte all'attacco davvero inquietante, 
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  Approfondimento: Sentenza n. 12568/18 ï Licenziamento nullo .. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 Licenziamento nullo se intimato prima 
della fine del periodo di comporto 

 

Licenziamento nullo se intimato prima della fine del periodo di comporto, questo 
quanto deciso con la sentenza n. 12568 del 2018 dalle Sezioni Unite della Corte 
Suprema di Cassazione chiamate a dirimere il contrasto giurisprudenziale sorto 
su tale argomento. 

È nullo il licenziamento del dipendente intimato in costanza di malattia prima della fine 
del periodo di comporto.  
Nel caso portato allôattenzione della Cassazione a sezioni unite (sentenza 12568/2018), 
il datore di lavoro era receduto dal rapporto di lavoro non appena ricevuto un certificato 
di malattia recante una prognosi tale da determinare il superamento del periodo 
massimo di conservazione del posto, senza quindi attendere il suo compiuto 
esaurimento.  
Per la Suprema corte, il licenziamento intimato per superamento del comporto prima 
della scadenza dello stesso deve considerarsi «nullo per violazione della norma 
imperativa di cui allôart. 2110, comma 2, cod. civ.è, atteso che allôatto della 
comunicazione di recesso il presupposto legittimante il licenziamento non si è ancora 
realizzato.  
Il tribunale prima, e la Corte dôappello di Cagliari poi, chiamati a giudicare la legittimit¨ 
della decisione, hanno rigettato lôimpugnazione del dipendente, sullôassunto che il 
recesso non dovesse considerarsi invalido, bens³ meramente inefficace sino allôultimo 
giorno di malattia.  
La Cassazione ha ribaltato le decisioni dei giudici territoriali. Poco conta che tale 
presupposto ï come nel caso in esame ï si sarebbe potuto realizzare 
successivamente. I requisiti di validità del recesso, infatti, devono sussistere al 
momento in cui lo stesso viene intimato.  
Le sezioni unite danno altresì atto di come il contrasto tra il principio di diritto espresso 
nella sentenza e lôorientamento giurisprudenziale che sanziona con lôinefficacia il 
licenziamento intimato in costanza di malattia del lavoratore, al quale i giudici territoriali 
sembrerebbero aver aderito, sia solo apparente: nel caso portato da ultimo 
allôattenzione della Suprema corte, infatti, il perdurare dello stato di malattia integrava 
çdi per s® lôunica ragione del licenziamentoè e, pertanto, lôunico presupposto di 
legittimità del recesso.  
Diversamente, nei precedenti giurisprudenziali che hanno aderito alla tesi 
dellôinefficacia, il recesso datoriale era fondato su di «un motivo di recesso diverso e 
autonomo dal mero protrarsi della malattia» (segnatamente, giustificato motivo 
oggettivo, sopravvenuta inidoneità del prestatore ovvero riduzione del personale) e, 
conseguentemente, il perdurare dello stato di malattia rappresentava un mero 
çelementoé estrinseco e idoneo soltanto a differire lôefficacia del licenziamentoè.  

La sentenza 12568 risolve éé.      Leggi tutto 

http://www.diritto-lavoro.com/2018/05/22/reintegra-superamento-comporto/
http://www.diritto-lavoro.com/wp-content/uploads/2018/05/sentenza-n.-12568-del-2018.pdf
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Seminario sulla nuova normativa per la Privacy 
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Pescara 14 maggio 2018 
 
Si è tenuto presso la sede della CISL a 
Pescara un seminario sulla nuova 
normativa per la privacy. 
Entro il 25 maggio bisogna aver fatto 
determinati adempimenti per non 
incorrere in sanzioni. 
La USI CISL Abruzzo Molise ha nominato 
in Monica De Vito il proprio DPO                             
e i relativi Responsabili per il trattamento 
dei dati sensibili. 
La nuova normativa è stata presentata da 
Marco Di Lillo, del Dipartimento 
Organizzativo Nazionale. 
Il seminario riservato agli organizzativi e 
referenti delle Federazioni è stato 
partecipato ed ha avuto un dibattito 
importante. 
La materia è comunque in continua 
evoluzione e presenta caratteristiche 
complicate, per cui bisogna tenersi 
costantemente aggiornati. 
Il ruolo del DPO è di fondamentale 
importanza per tutta lôorganizzazione. 
 
































